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MODENAFUTURA, SITTA TORNA ALL’ATTACCO: «LI HO SMASCHERATI»

«Le associazioni gonfiano i numeri
Quei terreni erano già edificabili»
di FRANCESCO VECCHI

S
CACCO MATTO? Per l’assesso-
re Daniele Sitta sì, la guerra di in-
terrogativi con le associazioni am-

bientaliste sul futuro urbanistico della
città ha imboccato una svolta decisiva
grazie a un’ultima domanda, a una ri-
sposta che «dimostra come si tratti di
menzogne montate ad arte da dei pa-
gliacci, come ho ripetuto più volte».

LA SVOLTA, per Sitta, è arrivata ap-
punto con la risposta data dal presiden-
te di Italia Nostra, Giovanni Losavio, a
una nuova domanda posta dall’assesso-
re stesso: «Le associazioni parlando dei
700 mila metri quadri si riferivano solo
ad aree agricole?». La replica dell’am-
bientalista ha riportato «al documento
che abbiamo rivolto all’attenzione del
consiglio comunale. E’ tutto in quel te-
sto dove specifichiamo che si tratta sia
di aree agricole che di aree destinate a
servizi generali». Una conferma per l’as-
sessore: «Li attendevo al varco, ammet-
tendo che nei 700 mila metri quadrati
di terreni a Sud di Modena fanno riferi-
mento anche a zone destinate a servizi
generali, e quindi edificabili come stabi-
lito nella nostra città, dimostrano di es-
sere dei buffoni. Perchè? E’ una questio-

ne di proporzioni — spiega Sitta — ho i
dati, metro per metro, e sono pronto a
tirarli fuori in consiglio comunale. Le
zone a destinazione servizi generali so-
no la gran parte dei terreni chiamati in
causa dalle associazioni, quelle agricole
sono una piccola parte».

GLI AMBIENTALISTI nel contem-
po chiedono a gran voce un confronto
in sede istituzionale e anche Mode-
na a 5 stelle (il movimento legato a
Beppe Grillo) entra nel merito del-
la polemica. Il consigliere comuna-
le Vittorio Ballestrazzi annuncia:
«le questioni poste dalle associazioni
sono sacrosante e il consiglio comu-
nale deve farsene carico. Bisogna che
la commissione ambiente sviluppo eco-
nomico e tutela del territorio convochi
con una procedura d’urgenza per espor-
re le loro motivazioni e sentire cosa la
giunta ha da dire in proposito. Chiede-
remo un monitoraggio che verifichi
quanti passaggi di proprietà ci sono sta-
ti, per quanti metri quadri e chi ha com-
prato. Vogliamo trasparenza — dice
Ballestrazzi — e se un confronto non ci
sarà presenteremo interrogazioni e an-
che ordini del giorno per cercare di fare
luce fino in fondo».

LA FESTADI MODENAA 5 STELLE

«Mettiamo ‘on line’
il consiglio comunale»

«L’INCENERITORE ti uccide e ti deruba, digli di smettere». Con
questo slogan la lista civica Modena a 5 stelle promuove ‘Festambiente’
che si terrà oggi dalle 15 alle 18 al parco di via Divisione Acqui per
incentivare e diffondere la cultura del riciclo dei rifiuti. Durante la fe-
sta saranno infatti raccolte firme per una proposta di delibera popolare
che vuole istituire la raccolta porta a porta in tutto il territorio comuna-
le e chiedere la messa al bando degli inceneritori, impianti che, sostie-
ne Modena a 5 stelle, «come ha dimostrato anche l’ultimo recente in-
cendio, oltre a inquinare sono anche pericolosi». L’appuntamento rien-
tra in una serie di nuovi progetti presentati dalla lista civica. «In consi-
glio comunale sarà privilegiato l’utilizzo di proposte di delibera di ini-
ziativa popolare — annuncia il consigliere Vittorio Ballestrazzi —, cre-
diamo infatti che la partecipazione diretta del cittadino nelle scelte del
consiglio comunale si la base della democrazia partecipata. Questo tipo
di proposta di delibera implica infatti la raccolta di almeno 300 firme di
cittadini dai 16 anni in sù».

PER FARE un esempio «la delibera che inauguriamo alla Festambien-
te chiede anche il rimborso delle cip 6, cioè — prosegue Ballestrazzi —
degli incentivi per l’energia elettrica prodotti con impianti alimentati
da fonti rinnovabili. A Modena questi incentivi si pagano ma non ser-
vono certo a questo scopo, per questo riteniamo giusto che i cittadini
vengano rimborsati».

«RIABADIAMO la nostra richiesta di trasmettere via web le sedute
del consiglio comunale e anche quelle della giunta. Abbiamo proposto
questa possibilità, già in funzione in tanti comuni, e il presidente del
consiglio comunale — Caterina Liotti — ha risposto che costerebbe
dai 20 ai 40 mila euro. Siamo convinti che si possano trasmettere on
line le sedute anche spendendo molto meno, come ci confermano espe-
rienze di altre città. Anche questa richiesta rientra nel nostro disegno
di democrazia partecipata. Infine — conclude Ballestrazzi — abbiamo
un nuovo sito internet, www.modena5stelle-beppegrillo.it nel quale si
possono ottenere informazioni anche sulle proposte di delibera ».

f.v.

L’IPERMERCATO CHE
DIFENDE LA TUA SPESA

tutttte le altre offerte su: www.leclercmodena.it
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SCOPRI
L’EMOZIONE
DI VINCERE

TUTTI I GIORNI!

PARTECIPA

ALL’ESTRAZIONE

DEI SUPERPREMI

FIAT PANDA GPL,

BUONI SPESA

DA 1000€ E

TANTISSIME

VINCITE

IMMEDIATE

tr
ac

ce
.c
om

LATTE
PARZIALMENTE

SCREMATO
GRANAROLO

1 l

0,58

5050metàmetà
prodottiprodotti

prezzoprezzoaa
FINO AL 10 OTTOBRE

Domenica
11 ottobre
SIAMO
APERTI

dalle9alle2
0


